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“Esponiamo il Tricolore” 
In programma varie iniziative per raccogliere l’invito del Presidente della Repubblica Napolitano

150 anni dopo
Nel 2011 l’Ita-
lia unita festeg-
gia i suoi 150 
anni. Sarzana 
parteciperà alle 
ce lebraz ion i 
della fondazio-
ne dello Stato 
nazionale, per 
mezzo di gesti 
simbolici ed 
iniziative con-
crete ma soprat-

tutto attraverso il coinvolgimento di 
tutti i cittadini. All’inizio di un anno 
così importante come il 2011 risul-
ta spontaneo il raffronto tra quan-
to accadeva un secolo e mezzo fa 
e la realtà attuale, tra il momento 
in cui si andava costruendo lo Sta-
to nazionale (e, seppure con alter-
ne vicende, si sviluppava non solo 
l’economia ma anche la rete sociale 
dell’Italia moderna) e la situazione 
di oggi. Gli economisti ipotizzano, 
ma con molta cautela, che è in via 
di superamento la fase più acuta 
della crisi economica che ha colpito 
non solo l’Italia ma in generale tutto 
l’occidente industrializzato; tuttavia 
gli effetti della crisi, purtroppo acu-
iti da risposte non sempre efficaci e 
tempestive da parte del Governo, si 
stanno avvertendo e si avvertiranno 
soprattutto durante il 2011. Come 
noto, ad inizio d’anno è il momen-
to per l’Amministrazione cittadina 
di elaborare il bilancio di previsio-
ne: ebbene, quello del 2011 dovrà 
necessariamente contenere scelte 
dolorose, dato che con il calo dei 
trasferimenti statali diminuiscono di 
molto le risorse a disposizione degli 
Enti locali. In questa situazione riten-
go che per affrontare i problemi che 
abbiamo di fronte sia di importanza 
fondamentale riscoprire il valore del-
la solidarietà e della coesione socia-
le, attraverso l’impegno dei singoli e 
dei gruppi; da parte sua l’Ammini-
strazione dovrà ovviamente assicu-
rare il massimo impegno affinché le 
scelte siano il più possibile condivi-
se, attraverso un dialogo costruttivo 
che coinvolga tutti. La sola via per-
corribile pare infatti essere quella del 
confronto con la città  in modo tale 
che, dall’ascolto delle proposte, i tagli, 
inevitabili, possano essere compen-
sati da una pianificazione ragionata 
tenendo conto dell’apporto fonda-
mentale delle associazioni, del volon-
tariato e di quanti, (SEGUE A PAG 3)

Il sindaco
Massimo Caleo
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LA Bandiera
italiana

NEL 2011 l’Italia unita festeggia 
i suoi 150 anni. Le celebrazioni 
della fondazione dello Stato na-
zionale, aperte il 5 maggio 2010 
dal Presidente della Repubblica 
dallo scoglio di Quarto, dove nel 
1860 partì la spedizione dei Mille, 
avranno il loro culmine il prossimo 
17 marzo. 
E per il 17 marzo, giornata che ri-
corda la proclamazione dell’Unità 
nazionale, il Sindaco invita tutti i 
sarzanesi ad esporre alle finestre 
bandiere tricolori (eventualmente 
anche quella che i lettori troveran-
no come inserto di questo numero 
di Sarzana Notizie), quale gesto di 
elevato valore simbolico. Per quel-
la giornata si prevedono anche 
un’orazione ufficiale in Sala del 
Consiglio Comunale, alzabandiera 
ed ammainabandiera (rispettiva-
mente il mattino ed in prossimità 
del tramonto) in Piazza Matteotti, 
grazie alla collaborazione delle 
autorità militari del territorio. Più 
in generale il Comune di Sarza-
na, raccogliendo l’invito del Pre-

sidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, il quale ha indicato 
l’anniversario come “l’occasione 
per determinare un clima nuovo 
nel rapporto tra le diverse real-
tà del paese…sola garanzia per 
il nostro comune futuro”, si pro-
pone di realizzare nel corso del 
2011, nell’ambito delle iniziative 
coordinate dalla Provincia e dalla 
Prefettura, una serie di attività che 
possano coniugare validità storico-
scientifica e capacità di coinvol-
gimento dell’intera cittadinanza. 
Nell’ottica di una speciale atten-
zione alle generazioni più giovani, 
il comitato per “Sarzana nel Risor-
gimento”, presieduto dal sindaco 
Massimo Caleo e composto da 
Riccardo Barotti, Andrea Cargiolli, 
Emilio Doni, Giuseppe Meneghini,  
Stefano Milano e dall’on. Nerio 
Nesi, presidente della Fondazione 
Cavour di Santena, nella program-
mazione delle diverse iniziative 
cercherà di coinvolgere partico-
larmente gli studenti delle scuole 
sarzanesi (che per l’occasione sa-

ranno anche dotate di nuove ban-
diere). Dopo il 17 marzo, un altro 
momento chiave si avrà nel mese di 
maggio, con le iniziative connesse 
al ricordo di Pasquale Berghini: 
il ritratto marmoreo del patriota 
sarzanese, attualmente collocato 
nell’atrio del Palazzo comunale, 
sarà collocato all’interno del Tea-
tro degli Impavidi (che fu uno dei 
luoghi fondamentali per il nostro 
movimento risorgimentale); sarà 
inoltre apposta una targa a ricordo 
della presenza di Vincenzo Gio-
berti, che a Sarzana fu ospite ap-
punto del patriota sarzanese (vedi 
box a pag.3) A giugno, preparato 
da una serie di percorsi a carattere 
divulgativo a cura di studiosi loca-
li nei ‘luoghi della memoria’ della 
città (percorsi destinati a prosegui-
re nelle scuole nel corso dell’au-
tunno), si svolgerà un incontro di 
approfondimento, rivolto princi-
palmente agli studenti dell’ultimo 
anno degli Istituti scolastici cittadi-
ni, con la partecipazione di storici 
ed esperti.          (SEGUE A PAG. 3)
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RENDERE  più efficiente la macchina comunale 
per fare in modo che il cittadino possa usufruire 
appieno delle opportunità che oggi la tecnologi 
offre è stata da subito una delle priorità che si 
è prefisso l’assessore alla riorganizzazione Gio-
vanni Vasoli. Dopo infatti aver seguito da vicino 
l’attivazione della PEC, la posta elettronica certi-
ficata, e aver lavorato al funzionamento della rete 
intranet che consente ai vari uffici comunali di 
dialogare e condividere le informazioni con note-
vole risparmio di tempo e abbattimento di costi,  
ha coordinato  l’avvio dell’albo pretorio on – line, 
che consente di registrare tutti gli atti esterni ed 
interni in un’unica sezione del sito web comu-
nale accessibile a tutti i cittadini. L’albo on-line 
ancora per qualche mese, continuerà ad essere 
affiancato dal riscontro cartaceo ma a breve  ver-
rà eliminato il vecchio sistema consentendo un 
forte snellimento nelle procedure. Nella nuova 
piattaforma, tra l’altro, oltre alla gestione del flus-
so documentale è previsto anche l’inserimento 
della rete telefonica via computer, vale a dire la 
possibilità per i dipendenti del Comune di dia-
logare tra loro direttamente via web. Dall’inizio 
dell’anno Vasoli si sta avvalendo della consulenza 
di un esperto di informatica applicata alla Pubbli-
ca Amministrazione Locale che sta monitorando 
tutto il sistema dell’ente. Il consulente ha infatti vi-
sionato direttamente, ufficio per ufficio, il funzio-
namento dell’apparato informatico individuando 
punti di forza e di debolezza arrivando a predi-
sporre una piattaforma unica sulla quale saran-
no chiamati lavorare tutti gli sportelli comunali. “ 
Abbiamo lavorato ad una soluzione- spiega Vaso-
li- che, senza cassare completamente l’esistente, 
consentisse ai mezzi in dotazione all’ente di es-
sere integrati nel nuovo sistema informatico che 

ci garantisse il raggiungimento dell’obbiettivo/ 
efficientamento della macchina comunale con 
il contenimento dei costi. La razionalizzazione 
dei servizi era una tappa obbligata che garantirà 
oltre allo snellimento delle procedure anche una 
migliore e più efficace trasparenza nei confronti 
del cittadino. Lo stesso personale sarà chiamato a 
crescere professionalmente nell’utilizzo del nuo-
vo sistema seguendo un’adeguata formazione”.  
Detto in altri termini, la maggiore efficienza del 
sistema, in cui non potranno più giustificare la 
presenza di settori a compartimenti stagni, con-
sentirà all’Ente stesso di accedere costantemen-
te a dati e informazioni fino ad oggi recuperati 
con difficoltà: “Lo stesso controllo dell’evasione 
tributaria che sarà agevolato anche dal progetto 
in corso sulla localizzazione della numerazione 
civica che si avvale di un sistema GPS- conclude 
Vasoli- sarà semplificato e controllabile dato che 
il sistema, incrociando i dati, riuscirà a mettere in 
luce vulnus e criticità”. 

Arriva una piattaforma informatica
che metterà a sistema gli uffici 
Vasoli: “La rete garantirà più controlli e maggiore efficienza” 

“ANCHE una struttura efficiente e capace nel 
tempo si adeguarsi alle diverse esigenze dei suoi 
utenti contribuisce a creare e mantenere unito il 
tessuto sociale che è alla base della nostra comu-
nità”, così l’assessore ai servizi sociali di Sarzana 
Rossanna Pittiglio sceglie, in occasione dei 150 
anni dell’Unità d’Italia di porre l’accento sulla 
Sabbadini, su un servizio da cui negli anni, ben 
30,  sono “passati” tanti anziani, vale a dire una 
fetta importante della storia e società sarzanese. 
Da sempre risorsa importante per le famiglie e 
per gli anziani  oggi la “Sabbadini” è struttura 
in grado di fornire servizi in rapporto ai livelli di 
autosufficienza. Due le tipologie di servizi: 
La Residenza Protetta (14 posti) e Residenza 
Socioassistenziale (40 posti) che garantisce il 
coordinamento del servizio con personale quali-
ficato; l’assistenza diretta agli ospiti in misura di 
almeno 40/50 minuti pro die pro capite, garanti-
to da personale specializzato, servizi alberghieri 
di alloggio, vitto (n. 4 pasti giornalieri) e lavan-
deria della biancheria dell’ospite, parrucchiera 
e barbiere,  assistenza medica e infermieristica, 
servizio di fisioterapia riabilitativa su prescrizio-
ne specialistica, animazione
Anche il Centro Diurno per 15 ospiti - aperto 
a settembre del 2010 offre il coordinamento 
con personale qualificato, assistenza diretta agli 
ospiti garantito da personale specializzato, vit-
to, assistenza medica,  assistenza infermieristica,  
attività di animazione e tempo libero,  servizio di 
fisioterapia riabilitativa su prescrizione.
“Negli anni sono state investite ingenti risorse 
per ampliare l’offerta di posti letto  e per ga-
rantire l’apertura del centro diurno, servizio di-
sponibile dalle 8 alle 18 molto apprezzato dal-

le famiglie dei nostri ospiti- spiega Pittiglio-. In  
questi giorni stiamo sostituendo gli arredi segno 
che l’Amministrazione, nonostante i tagli alle ri-
sorse disponibili, ha scelto di investire in questa 
struttura consapevole che gli anziani ospiti sono 
una risorsa della nostra comunità e devono po-
ter vivere in un ambiente adeguato e piacevole. 
La Sabbadini inoltre offre un facile collegamen-
to con il tessuto sociale territoriale permettendo 
agli ospiti  di mantenere ed estendere tutti i rap-
porti con i familiari, amici e parenti favorendo 
dentro e fuori dalla struttura possibilità ed occa-
sioni di confronto con la realtà esterna; nella no-
stra struttura viene garantito il  rispetto della di-
gnità, della libertà e della personalità dell’ospite, 
la prevenzione di perdite ulteriori di autonomia 
ed il  mantenimento del livello più alto possibi-
le delle sue capacità fisiche, mentali, affettive e 
relazionali”.

Pittiglio: la Sabbadini unisce
e consolida la nostra comunità 

Via Mazzini, 89 . 19038 Sarzana (SP)
tel. 339 7514699 . 0187 1866357 . www.panevinospa.it

SCONTO 10% SU PRANZI DI LAVORO

Venite a scoprire i nostri piatti!
Taglieri, insalatone, polente, 

lasagne, risotti...
Pani speciali

Aperto tutti i giorni a pranzo e a cena

> per le tue spedizioni
Nazionali, Internazionali, Spedizioni su pallet, Servizio 
imballaggio, Servizio a 360°...

> per servizi di stampa
Biglietti da visita,  volantini, depliant,  locandine,  
manifesti, carta intestata, block-notes, cartelline di 
presentazione, riviste, striscioni, cartellonistica, adesivi

Via XX settembre, 65 - SARZANA
(di fronte alla stazione ferroviaria)

Tel. 0187.605663 - Fax 0187.607106
mbe371@mbe.it
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(SEGUE DALLA PRIMA)

E’ anche prevista nel 
corso dell’anno la pubbli-
cazione di un volume dal 
titolo provvisorio “Patrioti 
e Popolo nel Risorgimen-
to sarzanese” di Giuseppe 
Meneghini, nel quale si 
racconterà quell’epopea 
con i molti protagonisti 
locali, grandi e piccoli, di 
quelle battaglie, ma anche 
come la comunità cittadi-
na visse e partecipò a quei 
moti.

Ad agosto, in concomitanza con la Mostra 
Nazionale dell’Antiquariato, sarà possibile vi-
sitare l’esposizione di rari documenti originali 
e di cimeli risorgimentali, quasi interamente 
provenienti da collezioni private e visibili solo 
in questa occasione; contemporaneamente, 
gli espositori della Mostra nazionale saranno 
invitati a dedicare una parte della loro esposi-
zione ad oggetti di quel periodo.
Infine, l’operazione che già ha fatto molto 
discutere, ma che è destinata ad incidere in 
maniera sostanziale sulla rappresentazione 
del Risorgimento nella coscienza collettiva, 
riguarda la toponomastica cittadina, già oggi 
ricca di testimonianze e ricordi delle diverse 
fasi di costruzione dell’unità nazionale (vie o 
piazze intitolate a Giuseppe Mazzini, Pasqua-
le Berghini, Cesare Battisti, piazze dedicata a 
Giuseppe Garibaldi e Vittorio Veneto)  tenuto 
conto anche della considerazione pratica che 
la presenza in città di ‘Via Mazzini’ e ‘Viale 
Mazzini’ ingenera non pochi disguidi e dif-
ficoltà, il comitato per “Sarzana nel Risorgi-
mento” ha proposto di rinominare quest’ulti-
mo come “Viale dell’Italia unita”.
Si prevede a breve una deliberazione della 
Giunta Comunale, su proposta del sindaco, 
che inviterà il Consiglio Comunale a delibe-
rare in merito. In tal modo sarà comunque 
mantenuto il solido legame della città con la 
figura di Mazzini attraverso il nome della via 
principale del centro storico, ma si dedicherà 
una delle principali strade di accesso al centro 
cittadino ad un valore – l’unità d’Italia – con-
quistato grazie ad un movimento di popolo e 
rafforzato nel corso di centocinquant’anni di 
storia.

Quando Gioberti fece
visita a Pasquale Berghini
NEL 1848 l’autore de “Il primato morale e ci-
vile degli italiani” fu ospite in due occasioni 
di Sarzana e dell’amico e vecchio compagno 
di lotta politica Pasquale Berghini.
In quell’anno sia Vincenzo Gioberti, rientrato 
in Italia dopo l’esilio impostogli nel 1833, sia 
Pasquale Berghini, graziato nel 1847 dopo la 
condanna a morte in contumacia per il suo 
coinvolgimento nei moti del 1833, sedevano 
sui banchi della Camera dei deputati del Re-
gno di Sardegna, della quale Gioberti fu, in 
quell’anno, anche primo presidente.
Nel maggio del 1848 Gioberti, rientrato 
dall’esilio da appena un mese, compì un 
viaggio che lo condusse da Torino a Mila-
no, a Genova, Firenze e Roma, allo scopo di 
cercare di dare pratica attuazione al proget-
to di una Lega italiana fra i governanti costi-
tuzionali, contro l’assolutismo asburgico.
Nel corso del viaggio Gioberti si fermò 
nell’andata a Sarzana il 19 maggio. Accolto 
dal vescovo e da una folla festante Gioberti 
si riposò per qualche ora alla locanda “Lon-
dra” che si trovava in Calleri (oggi via Berto-
loni) quasi all’angolo con la piazza della Cal-
candola. Acclamato da una folla entusiasta 
dovette più volte affacciarsi al balcone dal 
quale tenne un breve discorso. In quell’occa-
sione il vicino Caffè, chiamato dello Svizze-
ro, cambiò nome e divenne “Caffè Giober-
ti”. Il 19 luglio dello stesso anno, Gioberti, 
di ritorno dalla missione presso i potenti del 
Paese tornò a Sarzana, questa volta ospite 
personale di Berghini nella sua abitazione 
di allora, oggi palazzo Torchiana. In questa 
seconda occasione, salutato da un picchetto 
d’onore e dalla banda civica, tenne un di-
scorso ai sarzanesi sulla necessità di pensa-
re all’unità del paese in via di costruzione, 
più che a modesti obiettivi di campanilismo 
politico. L’indomani mattina il Filosofo lasciò 
Sarzana, sempre accompagnato dagli onori 
civici e dai festeggiamenti del popolo.
A maggio su questo palazzo che ospitò l’in-
contro di due grandi patrioti, vicini nella co-
spirazione, nell’esilio, nel rinnovato amore di 
patria, sarà apposta una lapide che ricorderà 
ai posteri quegli uomini e quei fatti.

Festa Unità nazionale / E l’Antiquariato dedica
una sezione a documenti e cimeli risorgimentali

Il busto di Pasquale 
Berghini nell’atrio 
comunale

150 anni dopo
(segue dalla prima) in una fase tanto com-
plessa, devono sentirsi chiamati a dare il loro 
contributo. 
Dal canto suo l’Amministrazione, quale scelta di 
base, si sente impegnata a mantenere invariate 
le risorse economiche a disposizione dell’istru-
zione, contenendo il più possibile il taglio al so-
ciale. La festa per i 150 anni dell’unità nazionale 
è anche l’occasione per riflettere sull’identità lo-
cale che non deve indebolire ma anzi rafforzare 
l’identità nazionale nell’attuale fase politica che 
si concentra, spesso con toni anche accesi, sul 
tema del federalismo è più che mai necessario 
trovare una formula che consenta agli enti locali 
di amministrare il territorio con gli strumenti più 
adatti, ma che non perda mai di vista il princi-
pio dell’unità nazionale così come definito dalla 
Carta costituzionale.  Se volgiamo lo sguardo a 
questi 150 anni  possiamo pensare alla storia 
nazionale come ad un percorso che, seppure 
con inciampi e periodi bui, collega idealmente 
le lotte risorgimentali per la costruzione dello 

Stato nazionale alla lotta per la Liberazione ed 
alla nascita della Repubblica attraverso il voto 
popolare. Riflettendo su ciò, sono convinto che 
l’anniversario dell’unità nazionale meriti, così 
come i fatti e le persone che hanno contribuito a 
tale percorso, di essere ricordato anche nella to-
ponomastica cittadina: è per questo motivo che, 
raccogliendo la proposta venuta dal Comitato 
Sarzana nel Risorgimento, l’Amministrazione 
ha intenzione di imprimere un segnale, un forte 
richiamo ad un valore condiviso attraverso l’in-
titolazione di “Viale dell’Italia unita”, che sostitu-
irà l’attuale denominazione di “Viale Mazzini”: 
a decidere in merito sarà il Consiglio Comunale, 
chiamato a valutare la proposta della Giunta; 
nel frattempo si è già aperto in città un vivace 
dibattito tra chi è favorevole al nuovo nome e 
chi è contrario, c’è chi rimarca il significato di 
una via “dell’Italia unita” e chi vuol mantenere 
la dedica a Mazzini: ebbene, credo che il primo 
risultato – quello di stimolare l’attenzione sui 
valori della nostra storia Comune – sia già stato 
raggiunto.

Massimo Caleo, Sindaco

Sarzana (SP) Via 27 Gennaio, 10

Tel. 0187 691036

ASSISTENZA TECNICA CALDAIE

Sarzana ( SP )  Via 27 Gennaio 10

Tel. 0187 691036   www.gaservice.net

www.gaservice.net
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“In occasione del 150° 
anniversario della nascita 
della nostra Nazione ci piace 
ricordare come Amministra-
zione comunale che uno dei 
capisaldi che ha contribuito 
in maniera determinante a 
fare di un insieme di uomini 
una Nazione sia stata l’Istitu-
zione- Scuola”. Ne è convin-
to l’assessore alla pubblica 
Istruzione Alessandro Pratici  
che pone l’accento “sull’im-
portanza della diffusione del-
la lingua, della storia e delle 
scienze ma anche sulla  ca-
pacità di mettere a confronto 
nei giovani esperienze e vite 
diverse e facendo  interrea-
zione fra pensieri, opinioni, 
culture, sensibilità e memo-
rie diversi”. “L’Amministrazione di Sarzana- con-
tinua Pratici- ha sempre dato grande importanza 
alla scuola. Da noi la popolazione scolastica, tra 
bimbi, ragazzi e giovani, è di quasi 4mila unità  

su una popolazione i circa 
22mila persone. Siamo orgo-
gliosi di poter accogliere sul 
nostro territorio, nonostante 
le difficoltà logistiche, come 
trasporto e mense, una così 
nutrita popolazione scolasti-
ca che si è arricchita negli ul-
timi anni anche di bambini e 
giovani provenienti da paesi 
e culture diversi, così come 
la nostra città storicamente 
nasce dall’incontro di popoli 
di diverse regioni. Tutto que-
sto senza dimenticare l’im-
portanza che ha per la no-
stra popolazione il dialetto, 
come memoria, non di ciò 
che eravamo ma di ciò che 
siamo. A tal proposito l’Am-
ministrazione sta valutando 

la possibilità di lavorare con le scuole per realiz-
zare un progetto che faccia conoscere la storia 
della nostra città proprio attraverso il linguaggio 
storico dei suoi cittadini”. 

Pratici: l’Istituzione - Scuola 
strumento base della Nazione
Quasi 4mila gli studenti che compongono la nostra comunità scolastica

“è una serie di importanti interventi  quella che 
partirà nei prossimi mesi in città e che riguarda 
il centro storico e la messa in sicurezza del ter-
ritorio”, parola dell’assessore ai lavori pubblici 
Massimo Baudone a parte dalla riqualificazione 
di via Landinelli “che-dice- verrà completamente 
lastricata e ridata al suo antico splendore per un 
investimento di € 460mila”. Continua Baudone: “ 
L’altro grande intervento è il rifacimento dei due 
ponti sul Calcandola, quello di via Cisa e quel-
lo di via Falcinello: i lavori che partiranno dal 
ponte di via Cisa provocheranno inevitabili disa-
gi alla circolazione stradale e per questo stiamo 
predisponendo un piano alternativo della viabilità. 
Questo intervento complessivamente ha un valo-
re di €2.500.000 e permetterà di mettere in sicu-
rezza idraulica tutta la parte di città a valle del 
Calcandola. Rimanendo in tema di viabilità  entro 
quest’anno partirà l’ampliamento del casello auto-
stradale di Battifollo, ad opera di Salt, per un valo-
re vicino a € 15milioni,intervento questi che unito 
al successivo ammodernamento della Variante 
Aurelia, permetterà una migliore fluidificazione 
della viabilità e del traffico su una arteria viaria di 
primaria importanza non solo per Sarzana”. Per 
l’assessore ai LL.PP “Seppur con alcuni ritardi a 
breve partirà anche il completamento della rete 
fognaria nel quartiere di San Lazzaro per una spe-
sa di circa 900mila euro che avverrà a scomputo 
degli oneri di urbanizzazione. Ci sono poi gli in-
terventi sulle strade: un primo lotto di asfalti per 
un totale di  100mila euro coinvolgerà  la Variante 
Aurelia, via Aurelia, via Muccini, v.le della Pace, 
via Falcinello; sul fronte della difesa del suolo e 
della messa in sicurezza del territorio, sono partiti 
i progetti relativi alle frane di Curva Rì che assicu-
rerà il collegamento da Falcinello a Ponzano Su-
periore, via Falcinello, muro sotto la chiesa di Fal-
cinello, messa in sicurezza via falcinello. A questi 
interventi vanno aggiunte le progettazioni delle 
frane legate al finanziamento regionale dell’allu-
vione 2009. Ovvero le frane di via Ghigliolo, loc. 
Caserma in Prulla, altre frane su via Falcinello e 
asfaltature di strade. Baudone conclude ricordan-

do che nell’anno in corso “pur senza dimenticare 
gli interventi sul decoro e sugli edifici scolastici e 
in particolar modo i lavori necessari alle scuole 
medie Poggi Carducci si porterà a conclusione il 
Piano della Sosta, avviando la seconda fase del 
piano stesso che cerca di coniugare sostenibilità 
ambientale, aumento della pedonalizzazione del 
centro storico e un‘offerta di sosta sempre mag-
giore, così come andrà avanti il potenziamento 
della pubblica illuminazione, nel rispetto del ri-
sparmio energetico, cercando di dare risposte alle 
tante richieste che ci pervengono, fino a mettere 
mano al sistema Wireless (internet senza fili) che 
vede inserire in un progetto dedicato piazza Mat-
teotti, piazza Garibaldi e piazza De Andrè dove 
alla stregua di quanto avviene in altre città si potrà 
navigare sulla rete”.

Via Landinelli e non solo.
Partono i lavori in centro
Baudone: “ Centinaia di migliaia di euro investite. Allo studio anche zone wireless”

Via Landinelli
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AL VIA la prima fase del progetto di riqualificazio-
ne di via Muccini  grazie alla realizzazione  della 
pista ciclabile che collegherà il  centro cittadino al 
viale XX Aprile. La giunta  comunale ha infatti ap-
provato il  progetto esecutivo del primo lotto della 
pista destinata alle biciclette, finanziata interamen-
te per 650mila euro dalla Regione.  La pista, lunga 
un chilometro e  cento metri partirà da via XX Set-
tembre,  costeggerà i giardini della  stazione ferro-
viaria per attraversare   piazza Jurgens ed imboc-
care il viale  XXI Luglio.  Qui è sono previsti due 
percorsi: per piazza Garibaldi  e svoltando a destra 
per l’asilo Tendola, dove attraversando i campi, si 
ricollegherà, in via Luigi Neri ( per farlo verrà spo-
stato il cancello d’ingresso dell’asilo) e la recinzio-
ne del giardino che dovrà lasciare la parte finale al 
tracciato della pista alla pista ciclabile già esistente 
che arriva fino all’inizio del viale XXV  Aprile. Lun-
go il percorso sono previste anche aree per il bike-
sharing,  uno alla stazione  e l’altro all’altezza delle 
vecchie  scuole elementari. L’avvio dei lavori  è pre-
visto per questo mese e prevede la realizzazione 
di un tratto di circa settecento metri che avrà un 
costo di 385mila euro. Come detto la costruzione 
della pista ciclabile  rientra nel bando di finanzia-
mento della Regione che si è aggiudicato il Comu-

ne di Sarzana per il cosiddetto 
“Progetto  Botta”, di 3 milioni 
e mezzo di euro.   Cifra che 
comprende, oltre che ai costi  
per la pista, quelli per l’abbat-
timento e ricostruzione del 
sottopasso  di via del Morello 
e la realizzazione   di 33 ap-
partamenti che saranno affit-
tati   a prezzi agevolati.   “Per 
quanto riguarda la pista cicla-
bile- spiega l’assessore all’ur-
banistica Roberto Bottiglioni 
- si tratta di un  intervento di 
mobilità sostenibile che colle-
gherà la stazione al centro e   
al viale XXV Aprile; sul resto 
del progetto a breve rilascere-
mo le concessioni edilizie per 
la  costruzione degli apparta-
menti del   Progetto Botta ed 
entro aprile il Comune sarà 
in grado di affidare gli appalti  per le grandi ope-
re pubbliche  previste dall’architetto ticinese, che   
vanno a riqualificare una parte degradata   della 
città”. “All’interno del Puc- conclude poi il vicesin-

daco- dovremo affrontare la progettazione di una 
pista verso il mare. In ballo anche la creazione di 
un tracciato lungo le sponde del Canale Lunense 
allo studio dalla Provincia. 

qualità, manifestazioni e decoro urbano sono gli 
elementi chiave dell’attrattività del commercio di in 
una città e quindi anche nella nostra. Sono questi 
gli aspetti che emergono  con maggior forza dallo 
studio sul settore voluto dall’assessore Juri Miche-
lucci che ha portato all’analisi di questionari, com-
pilati e riconsegnati all’Amministrazione comunale 
dalle oltre 300 attività commerciali del centro. “Si 
tratta- spiega Michelucci- di una base conoscitiva, 
quindi, propedeutica 
per nuovi rapporti  tra 
Comune e operatori, 
in una visione che ac-
comuni i loro interessi 
con quelli generali della 
città visto che la ricer-
ca ha riguardato i com-
mercianti che operano 
nel centro di Sarzana, 
inteso in maniera am-
pia, ricomprendendoli 
tutti, sia che operino 
nei vari settori merce-
ologici sia che siano 
impegnati nell’attività 
di bar e ristoranti”. E allora vediamo il dettaglio di 
alcune delle risposte fornite dai commercianti sar-
zanesi. Per loro il 60/70% dei clienti  è “esterno” 
ed è determinato dal fatto che  in molti scelgono 
Sarzana quale città molto attrattiva come risulta da 
una ricerca del Sole 24 Ore di 4 anni fa la poneva  
al 6° posto tra i Comuni italiani superiori a 15.000 
abitanti. Immagine che la nostra città si è costruita 
grazie ad  iniziative di animazione e di promozio-
ne, in particolare, di quelle estive e culturali. E gli 
operatori commerciali lo sanno, la loro consape-
volezza sull’importanza di questi aspetti è estesa e 
significativa: ben  l’86%.  In particolare i commer-
cianti danno un giudizio positivo sulle  iniziative 
promosse dall’Amministrazione ( più generosi sono 
gli operatori dell’alimentare (voto 8,2), ma anche 
l’extralimentare è soddisfatto (7,5), piuttosto sor-
prende il 6,7 espresso da baristi e ristoratori, pro-

prio quelli che probabilmente beneficiano di più 
dalle manifestazioni… Per migliorare i commer-
cianti suggeriscono di “spalmare” gli  eventi nell’ar-
co di tutto l’anno, di sfruttare meglio gli spazi cit-
tadini, di puntare su una più marcata diversità per 
attirare sensibilità diverse, di coinvolgere il mondo 
giovanile, investire in pubblicità. Per quasi il totale 
degli interpellati la programmazione e l’organizza-
zione, delle manifestazioni deve restare in capo 

all’Amministrazione 
comunale (solo il 18 % 
non la pensa così) in 
ogni caso traspare una 
buona disponibilità a 
lasciarsi coinvolgere 
nell’organizzazione. 
Negativo il giudizio 
che i commercianti 
danno allo spirito di 
collaborazione tra loro 
stessi a cui danno un 
voto significativamente 
negativo, appena 4,7. 
Diverso è il rapporto 
con il Comune con il 

quale si dicono disposti a collaborare e a dialoga-
re  nel 62% dei casi a fronte di un contrario 9%. I 
commercianti non si tirano indietro quando si chie-
de loro di formulare alcune proposte la cui fattibili-
tà sia racchiusa in tempi brevi. Ed eccoli chiedere, 
tra le altre cose, maggiori azioni di sicurezza, la 
chiusura di via Landinelli al traffico, più parcheggi 
senza pagamento (solo il 23%  sembra dare im-
portanza ad iniziative come la riserva di parcheggi 
per i clienti con pagamento parzialmente a carico 
dei commercianti) e l’eliminazione delle aree di so-
sta nel centro storico. Alla richiesta di dare un voto 
sulla qualità delle attività commerciali nel centro di 
Sarzana il valore si assesta intorno al 6,7, lontano 
da tentazioni di sopravalutare le proprie attività e 
nello stesso tempo indicativo della consapevolezza 
di quanto ci sia molto da fare per alzare la qualità 
della rete distributiva locale. Come? Gli operato-

ri puntano per primi su maggiore professionalità 
degli imprenditori, assortimento di prodotti di alta 
qualità, accrescimento dello spirito di accoglienza, 
limitazione della despecializzazione delle grandi 
superfici commerciali, incentivazione degli opera-
tori nella direzione della qualità. E il mercato del 
giovedì? Il  58/% desidera che resti così com’è.

Il Commercio punta su qualità, decoro
e manifestazioni organizzate dal Comune
Michelucci: l’indagine svolta  è la base conoscitiva per nuovi rapporti tra Amministrazione e operatori 

Il Progetto Botta parte dalla pista ciclabile
I lavori finanziati con un contributo regionale da 640mila euro, di questi 385 serviranno per il primo lotto

Collegherà il centro col viale XXV Aprile. Previsto lo spostamento della recinzione dell’asilo Tendola
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